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Possiamo  dire,  con  una  certa  soddisfazione,  che  avevamo  visto  giusto  quando,  pur 

subordinando  il  nostro  sostegno    al  varo  di  una  riorganizzazione  delle  ex  municipalizzate, 

decidemmo di sostenere la candidatura di Diego Cammarata a sindaco di Palermo. 

Quanto  infatti  preannunciato  dallo  stesso  sindaco  circa  il  proposito  di  dar  seguito  agli 

impegni assunti con noi e con gli elettori e di dar avvio al progetto di “riordino” da noi fortemente 

voluto,  è  la  dimostrazione  della  serietà  e  dell’affidabilità  del  nostro  primo  cittadino  e  dell’intera 

compagine governativa. 

Il  progetto  che  è  firmato  dal  professor  Roberto  Tasca  ma  di  cui,  pur  non  ostentando 

particolare  vanto,  rivendichiamo  la  paternità,  si  propone  di  realizzare  immediati,  tangibili  e 

misurabili  risparmi  che  si  realizzeranno  anche  attraverso  la  riduzione  dei  consigli  di 

amministrazione e del numero dei consiglieri, come da noi insistentemente richiesto. 

Ora  che  ci  si  avvia  ad una    rapida  realizzazione  del  progetto,  va    comunque  detto  che  la 

complessità  dell’  “operazione  di  sintesi”  impone  una  assoluta  trasparenza  nelle  sue  fasi  di 

attuazione,  delle  procedure  necessarie  a  concretizzare  la  riorganizzazione  delle  sei  aziende 

interessate, che dovrà avvenire, oltre che nella collegialità delle decisioni, anche nella salvaguardia 

dei  livelli    occupazionali  dei  lavoratori  interessati,  di  sicurezza  e  di  quantità  e  qualità  dei  servizi 

prestati alla cittadinanza. 

Queste  tre ultime garanzie  non sono certo  secondarie perché se è giusto guardare alla operazione 

come momento di razionalità , di risparmio economico e di buon governo, il tutto sarebbe vanificato 

se  dovesse  rivelarsi  una  “finta”  riforma  ed  in  quanto  tale    una  ulteriore  penalizzazione  per  i 

consumatori,  rispetto  alla  qualità  dei  servizi  offerti  e  per  i  lavoratori  interessati  su  cui  far  cadere 

l’onere di più o meno significativi tagli occupazionali. 
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